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La lingua dei giornali ticinesi. Aspetti linguistici e testuali 
 
 
1. Premessa 
 
La lingua dei giornali ticinesi, a nostra conoscenza – se si esclude il lavoro seminariale 
friborghese del 1965: “L’italiano nei giornali ticinesi: saggio di analisi linguistica”, Archivio 
Storico Ticinese 6/21 – non è mai stata oggetto di uno studio specifico. Questo incontro 
ticinese tra studiosi di linguistica italiana attivi in Svizzera ci è parso un’occasione 
appropriata per cominciare ad affrontare questa interessante e complessa varietà linguistica, 
all’interno della quale dialogano, scontrandosi, combinandosi o amalgamandosi, realtà 
eterogenee quali (almeno) la lingua dei giornali nazionali della Repubblica italiana, la lingua 
delle altre testate svizzere francofone e tedescofone, l’italiano regionale del Canton Ticino. 
Gli interventi si concentreranno su fenomeni strettamente linguistici e testuali, lasciando 
sullo sfondo problematiche, pur cruciali per un discorso sul linguaggio giornalistico, come ad 
esempio il trattamento della componente iconica (le scelte grafiche, le immagini, tabelle ecc. 
che integrano la scrittura) e, a monte della composizione dei testi, la selezione dei dati che 
costituiscono la materia degli articoli.  
 
2. Il corpus, la natura dei confronti  
 
Il corpus su cui si fondano le nostre riflessioni, specialmente allestito per l’occasione, si 
compone di testi tratti dai numeri più recenti dei tre principali quotidiani ticinesi – il Corriere 
del Ticino, il Giornale del Popolo, La Regione Ticino –  per un totale di circa 500.000 parole.  
Gli articoli selezionati provengono essenzialmente dalle sezioni dedicate alla 
Confederazione, al Canton Ticino e alle sue regioni (si tratta perlopiù di articoli di cronaca e 
di politica interna). Tali scelte perseguono l’obiettivo – peraltro, ne siamo coscienti, non 
sempre raggiungibile in modo soddisfacente – di garantire il più possibile l’‘elveticità’ della 
materia analizzata.  
 
Le strutture e i fenomeni linguistici su cui ci soffermeremo sono comuni alle tre testate. Non 
si tratta dunque di paragonare i tre quotidiani svizzero-italiani l’uno rispetto all’altro, ma di 
affrontare la loro specificità complessiva, misurandola con le osservazioni generali che sono 
state proposte negli ultimi anni sull’italiano elvetico (cfr. voci bibliografiche qui sotto) e con 
le ampie, approfondite trattazioni ormai disponibili sul linguaggio dei giornali nazionali 
odierni della Repubblica italiana (cfr. in particolare Bonomi 2002, e la ricca e completa 
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bibliografia ivi indicata). Per quanto riguarda quest’ultimo aspetto, non ci sfugge 
naturalmente la ‘disparità’ quantitativa – numero di copie stampate – e in certa misura anche 
diatopica – espressione linguistica di una realtà regionale vs nazionale – del confronto. Ci 
sembra tuttavia che un paragone con i giornali italiani di carattere locale sarebbe ancor più 
delicato, in quanto il Corriere del Ticino, il Giornale del Popolo, La Regione Ticino sono 
comunque la manifestazione di una realtà nazionale, ancorché limitata a un’area geografica e 
linguistica particolare.  
 
3. Aspetti affrontati 
 
Gli interventi si concentreranno sulle strutture linguistiche e testuali che – sullo sfondo dei 
confronti menzionati qui sopra – disegnano la specificità stilistica della scrittura dei giornali 
ticinesi odierni. Più precisamente, si affronteranno: 
 
1. Angela Ferrari: L’ordine dei costituenti e le inserzioni sintattiche 
2. Magda Mandelli: La struttura sintattica del periodo: paratassi e ipotassi 
3. Letizia Lala: La punteggiatura 
4. Anna-Maria De Cesare: I titoli 
5. Luca Cignetti: Il discorso riportato 
6. Carlo Enrico Roggia: Aspetti testuali 
7. Claudia Ricci: Aspetti lessicali 
 
Come si può notare, saranno dunque trattate configurazioni che si distribuiscono entro tutti i 
livelli pertinenti ai fini di una caratterizzazione complessiva del messaggio linguistico: il 
lessico, la sintassi della clausola e del periodo, la punteggiatura, la testualità. 
 
Le descrizioni quantitative e qualitative che ne risulteranno saranno via via ricondotte a 
fenomenologie rilevanti ai fini della definizione di una varietà linguistica in prospettiva 
diatopica, diamesica e diafasica. Pensiamo sostanzialmente alle relazioni – più o meno 
pertinenti in funzione dell’aspetto analizzato – della lingua dei giornali ticinesi con:  
 
a. l’italiano regionale della Svizzera italiana  
b. le altre lingue della Confederazione  
c. l’italiano dei sottocodici burocratico-amministrativo, giuridico, tecnico-scientifico ecc.  
d. l’italiano scritto standard-letterario 
e. l’italiano parlato 
 
 
4. Metodi e strumenti 
 
Le descrizioni proposte si fondano su un’analisi corpus driven, ponendosi dunque 
metodologicamente – e idealmente: l’ampiezza dei campioni considerati resta modesta... – 
nel quadro della Corpus linguistics. 
 
La selezione delle unità e delle combinatorie linguistiche analizzate, così come la loro 
interpretazione semantica e tipologica, trae profitto dalle ricerche in corso nell’ambito del 
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progetto finanziato dal Fondo Nazionale Svizzero per la Ricerca Scientifica a partire da 
settembre 2003 e dedicato all’elaborazione di strumenti di analisi per la descrizione della 
scrittura italiana contemporanea (PP001--68675), progetto a cui partecipano tutti i relatori.  
 
La specificità di tali strumenti consiste nel far dialogare – secondo princìpi sistematici che si 
manifestano in un ricco paradigma di soluzioni puntuali – lessico, grammatica (morfologia, 
sintassi, punteggiatura) e testo. Ogni micro-struttura linguistica viene così osservata alla luce 
delle gerarchie e delle concatenazioni testuali che essa proietta come possibili, privilegiate o 
impossibili: si cerca per esempio una ragione testuale per gli ordini marcati dei costituenti (a 
Maria, l’ho già detto; gliel’ho già detto, a Maria; è a Maria che l’ho già detto;  a Maria? già 
detto ecc.); per le costruzioni paratattiche e ipotattiche; per la frammentazione della sintassi 
tramite la punteggiatura; per l’estrazione di aggettivi qualificativi con una coppia di virgole; 
per l’inserzione di ampie stringhe linguistiche messe tra parentesi; per le strutture nominali; 
per la selezione della morfologia dell’indicativo al posto di quella del congiuntivo; per la 
scelta di anafore pronominali o di ripetizioni lessicali ecc. 
 
In questo sistema di analisi risulta così possibile trattare la scrittura contemporanea nelle sue 
specificità sincroniche e nelle sue molteplici varietà interne, evitando di ricondurla a una 
dialettica di superficie con il parlato e con lo standard letterario, una dialettica che nella 
maggior parte dei casi non riesce a essere esplicativa. 
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